L’assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori di ACI Informatica riunita oggi 16 gennaio 2013 dopo ampio dibattito per valutare l’andamento della vertenza in corso, fermo restando quanto definito nel rapporto con la proprietà - pur dichiarando la volontà di continuare il confronto avviato con la Direzione coerentemente con quanto previsto dal punto “2. Patto di solidarietà per il biennio 2013-2014, finalizzato alla adozione di concordati strumenti negoziali e normativi che in coerenza con le esigenze di equilibrio economico dell’Azienda e con gli standard di riferimento del mercato, intervengano su tutti gli aspetti connessi, anche in relazione alla Piattaforma della RSU presentata in data 5 dicembre 2012, non tralasciando interventi per la riduzione del costo del lavoro” della “dichiarazione programmatica su trattative sindacali” sottoscritta dalla Direzione aziendale e la RSU in data 18/12/2012 - dichiara:

· che il progetto Smart City per i suoi pessimi effetti economici sul bilancio ACI Informatica e visto il disinteresse mostrato a riguardo dall’ACI non possa rientrare fra i costi a carico delle lavoratrici e dei lavoratori di ACI Informatica e che dunque vada tolto dal tavolo di confronto;

· inopportuna e contraria agli interessi aziendali, la volontà affermata dal Presidente di ACI Informatica di assumere dall’esterno dell’azienda e dell’ACI un nuovo Direttore Generale per gli evidenti effetti economici che ciò produrrebbe, considerando, inoltre, che la composizione del Consiglio di Amministrazione di ACI Informatica andrà ridefinita a partire dal 1/1/2014 alla luce delle recenti innovazioni legislative;
· di aver rilevato all’interno della delegazione trattante della Direzione interventi volti a produrre inutili e puerili momenti di conflittualità nel confronto ponendo a rischio la stessa continuazione della trattativa.

